
Alcol ai ragazzini
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PortoRecanati

Quando i finanzieri li hanno
bloccati, erano appena scesi
da un taxi davanti al piazzale
antistante il supermercato di
via del Sole. Dopo il controllo
la loro corsa è stata arrestata
in tutti i sensi.

Avevano un chilo e seicen-
to grammi di eroina e sono fi-
niti entrambi con le manette
ai polsi. I due pusher sono un
pachistano di 30 anni Wase-
em Afridi e una romena di 44
anni Luminita Marinescu.
Erano scesi dal taxi con due
valige, ma ai militari del Goa
(il Gruppo operativo antidro-
ga) della Guardia di finanza di
Ancona, quei due non sono
sembrati semplici turisti,
quanto semmai corrieri di stu-
pefacente. Non è servito altro
che controllare se in quei trol-

ley ci fossero abiti ed effetti
personali o altro e, come so-
spettato, le fiamme gialle dori-
che hanno trovato altro. Un
chilo e seicento grammi di
eroina che hanno fatto imme-
diatamente scattare le manet-
te ai polsi della coppia.

Il controllo è avvenuto
martedì pomeriggio verso le
18.20. Dai successivi accerta-
menti compiuti per appurare
l'identità dei due corrieri della
droga è emerso che il pachi-
stano risultava dimorante in
un centro di accoglienza di Ba-
ri.

E proprio in tema di droga
(ma non solo quella) ieri mat-
tina in prefettura a Macerata
si è svolto l'incontro del Comi-
tato Uniti contro le droghe a
cui ha preso parte, tra gli altri,
anche il procuratore capo del
Tribunale di Macerata, Gio-
vanni Giorgio.

Nel corso dell'incontro è

emersa la necessità di coinvol-
gere, nella prossima riunione,
anche i dirigenti scolastici de-
gli istituti del territorio. In
provincia infatti è aumentato
il consumo di droga tra i mino-
renni e per combattere il dila-

gare di questo fenomeno la re-
pressione non è un'arma suffi-
ciente se non è affiancata dal-
la prevenzione. In quest'ottica
fondamentale è l'apporto del-
le scuole.
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AURELIOBUFALARI

PortoRecanati

Ieri mattina i bagnini di Porto
Recanati - capeggiati dal coor-
dinatore regionale del Sib
Claudio Pini e dalla referente
locale dell’Abat Roberta Pian-
gerelli - hanno incontrato in
municipio il sindaco Sabrina
Montali e gli assessori Giuliano
Paccamiccio e Andrea Dezi. Al
centro della discussione pro-
blemi consueti, purtroppo:
l’emergenza mareggiate, la di-
fesa della costa, la procedura di
somma urgenza. Insomma, il
futuro della Porto Recanati bal-
neare. Diciamo subito che ci è
piaciuto l'atteggiamento del
sindaco: istituzionale nell’ap-
proccio alle questioni trattate,
rigoroso nelle argomentazio-
ni, realista nei contenuti. Una
frase per tutte: “Non prenderò
nessun provvedimento che la
Regione non autorizzi e che
non sia in linea con il Piano re-

gionale per la gestione integra-
ta delle aree costiere”.

“Ma il piano prevede anche
le scogliere - hanno obiettato i
bagnini”. “Non ancora - ha ri-
sposto secco Montali - quando
sarà così ne riparleremo”. I ba-
gnini hanno paura che con l'ar-
rivo del periodo grosso modo
invernale, che è il periodo delle
mareggiate, vada tutto in fu-
mo: il litorale, le loro proprietà,
il loro stesso futuro. Quale ri-
sposta dare a queste paure?
Una sola, secondo Sabrina
Montali, la fiducia nelle istitu-
zioni. Cioè nella Regione e nel
Comune. Risposta che non ha
convinto i bagnini nemmeno
un po’, come in sintesi nelle pa-
role di alcuni di loro. I quali si
sono subito chiesti come si fac-
cia ad avere ancora fiducia, do-
po che in questi anni “non si è
prodotto che aria fritta. Soltan-
to chiacchiere e niente di più”.
Qualcun altro, rivolgendosi di-
rettamente al primo cittadino
ha fatto intendere di non accet-
tare mai “di fare la fine di Palm
Beach”.

Ma in fin dei conti, che cosa
chiedono i bagnini? Sapere che
fine farà il ripascimento da
4,21 milioni dopo che la Dicear-
co Costruzioni si è detta non
propensa ad iniziare i lavori. E
poi se parte di quei milioni pos-
sano avere una diversa destina-
zione d’uso, cioè se invece della
sabbia possano servire per le
scogliere, magari anticipando
l’approvazione della variante
che ne consentirebbe l’uso. In-

fine, avere il permesso per pro-
teggere gli chalet non con sac-
chi di sabbia ma con veri e pro-
pri scogli a secco. Il sindaco,
che anche ultimamente ha in-
contrato i tecnici della Regio-
ne, ha risposto al primo punto
che se la Dicearco non avrà ini-
ziato i lavori entro la giornata
di oggi (ieri, ndr.) si dovrà pro-
cedere immediatamente all’as-
segnazione dei lavori ad altra
ditta concorrente o emanare
entro 20 giorni un nuovo ban-
do di gara. Poi, i 4,21 milioni di
euro possono essere utilizzati
soltanto per il ripascimento,
come tassativamente prevede
l’Accordo di programma mini-
stero dell’Ambiente-Regione.
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Appignano

Ceci, fagioli, lenticchie, ro-
veja: sono gli ingredienti or-
mai noti di un evento di suc-
cesso: Leguminaria. La ker-
messe che riporta al centro
dell’attenzione alcuni piatti e
ingredienti della tradizione
gastronomica rurale del no-
stro territorio torna per tre
giorni dal 17 al 19 ottobre
prossimi. Oltre alle “cantine”
in cui verranno servizi piatti
a base di legumi accompa-
gnati da vino rosso, la manife-
stazione offrirà tre giorni di
iniziative, incontri, laborato-
ri nel centro storico in cui pe-
raltro, sarà valorizzata anche
l’altra eccellenza appignane-
se: quella dei maestri vasai.
Naturalmente ricco sarà il
programma di intratteni-
mento. I legumi in passato
erano una presenza fissa sul-
la tavola: se ne preparavano
in abbondanza e quello che
rimaneva si mangiava la mat-
tina successiva, prima di an-
dare a lavorare nei campi.
Anche questi venivano cotti
nelle pigne di coccio, dal mo-
mento che il camino e il fuo-
co a legna erano l’unica fonte
di calore. Il cibo così prepara-
to aveva un sapore ecceziona-
le. Ancora oggi Leguminaria
propone i suoi piatti serviti
nelle ciotole di terracotta rea-
lizzate dai maestri vasai di
Appignano, che i commensa-
li portano a casa a fine pasto.
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PotenzaPicena

Non si ferma la battaglia di
Andrea Rinaldelli in memoria
del figlio Francesco, alpino
deceduto a 26 anni nel 2008 a
causa di un linfoma di Ho-
dgkin, sviluppatosi quando
prestava servizio al petrolchi-
mico di Porto Marghera nell'
ambito della “missione Domi-
no”, ovvero presso un sito do-
ve si erano verificate impor-
tanti emissioni di diossina.
Andrea sostiene da sempre
che la causa della malattia del
figlio siano state le vaccinazio-
ni cui venne sottoposto in ser-
vizio. A tal proposito il 14 otto-
bre Andrea Rinaldelli, e gli al-
tri genitori accomunati dalla
tragica perdita di un figlio mi-
litare, presenteranno in Sena-
to una mozione appoggiata
dalla senatrice marchigiana
Silvana Amati con cui si chie-
de una serie di precisazioni in
merito la sistemazione delle
vaccinazioni militari e vengo-
no proposti correttivi. La mo-
zione arriva dopo un successo
giudiziario ottenuto da Rinal-
delli. Lo scorso 19 giugno, in-
fatti, il Tar del Friuli ha accol-
to il suo ricorso cancellando
di fatto il diniego del comitato
di verifica del ministero della
Difesa. L’accoglimento del ri-
corso riapre di fatto il caso
che interessa suo figlio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA DIFESA
DELLA COSTA

Manca l’autorizzazione
della Regione e per

il momento si può solo
lavorare con la sabbia

La conferenza è a cura del
movimento Porto Recanati
a cuore. Obiettivo: chiarire
i termini dell’intervento

“Ci vietano di farle anche a nostre spese”

PortoRecanati

LavariantealPianodellacosta
nonpuòessereanticipata per
nessunmotivo,perchéfinchénon
saràdefinitivamenteapprovataè
comesenonesistesse.Sisa cheè
così,macosadiresul fattoche la
Regionevieta l’usodegli scogli
per laprotezionedegli chalet?“A
spesenostre-hannourlato i
bagnini inviperiti -non ciè
consentitodiproteggerci
nemmenoaspesenostre”.“Tutto
giusto,tutto legittimociòchedite

-ha convenutoil sindaco-mail
fattoèche iodebbomuovermi
all’internodella legge”. Infine
Montaliha fattosapereaibagnini
chenon puòessere invocata la
proceduradisommaurgenza,
cheavrebbeconsentito interventi
immediati,perchénon esistonole
condizionioggettive.E nemmeno
laProtezione civileritienesi
possachiedereun
provvedimentoin talsenso.Poi
Montaliha chiestoaibagnini -
dopotantianni diattesa-di
pazientareancoraun po’.E’
scoppiato il finimondoein pratica
l'incontroèterminato qui.

Un sequestro di eroina da parte della Finanza

Scogliere, Montali gela i bagnini
Il primo cittadino: impossibile realizzarle con i 4.2 milioni di euro disponibili

µErano appena scesi dal taxi, bloccati davanti a un supermercato dai militari della Guardia di Finanza

Coppia in manette, maxisequestro d’eroina

Recanati

Don Pietro Spernanzoni e
Don Alejandro hanno inviato
ai parrocchiani di San Dome-
nico una nota per invitarli alla
celebrazione comunitaria del
sacramento dell’Unzione dei
malati che si terrà domani al-
le 18 in parrocchia in occasio-
ne della festa della Madonna
del Rosario, alla presenza del
nuovo vescovo monsignor
Nazzareno Marconi. Nella let-
tera si fa presente inoltre che

la parrocchia vuol offrire un
servizio più attento tramite i
ministri extra ordinari della
comunione, preparati e dispo-
sti a portare nelle case, una
domenica al mese, la santa co-
munione. Le richieste vanno
presentate a don Alejandro
che sarà disponibile anche
per mettere a disposizione,
domani, un mezzo di traspor-
to a quanti vogliono prendere
parte alla cerimonia dell’Un-
zione dei malati. La chiesa si
avvicina sempre più ai parroc-
chiani.
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PortoRecanati

Potrebbe essere l’ultimo ap-
puntamento con il pubblico, la
conferenza di questa sera al-
l’Hotel Mondial di Porto Reca-
nati che terranno gli esponenti
di spicco della Coneroblu. Si
tratta per tanta gente, che ne
ha sentito solo parlare da alcu-
ni mestatori in termini spesso
inesatti se non addirittura dif-
famatori, di farsi una idea sul
resort del Burchio.

A dire il vero l'iniziativa è

partita dal movimento cittadi-
no Porto Recanati a Cuore, da
sempre sensibile alle temati-
che legate al turismo e a tutto
quanto gli ruota attorno - non
ultimo il lavoro.

La Coneroblu ha accolto
con molto favore l’idea del
gruppo che fa capo ad Alessan-
dro Rovazzani, Ighli Sisti, Ma-

rino Gasparini, Luca Cussini
ed Emanuele Gregori, perché
vi vede anche un nuovo e diver-
so atteggiamento nei confron-
ti dell’opera in grado di convo-
gliare sulla città in prima bat-
tuta investimenti ed occupa-
zione eppoi presenze turisti-
che.

Chi vuol sapere dai diretti
interessati come stanno real-
mente le cose relativamente al
resort del Burchio vada stase-
ra alle 21.30 all’Hotel Mondial
all’assemblea promossa da
Porto Recanati a Cuore.
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Torna Leguminaria

Tre giorni
dedicati
ai sapori

Una mozione

Il caso
Rinaldelli
in Senato

Domani nella parrocchia di San Domenico

Cerimonia con il vescovo
Questa sera incontro con i rappresentanti della Coneroblu

Assemblea pubblica sul progetto di resort

PotenzaPicena

LaProcuradiMacerataha
apertounfascicoloper
appurarechihavendutole
sostanzealcoliche ai
minorennichenellanottetra
sabatoedomenicascorsa
eranostatisoccorsiaPorto
PotenzaPicenadopoche
avevanoabusatodialcolici.
Icarabinieri,dunque,
dovrannosentire iminorie
accertaredoveequandoi
ragazzinihannoacquistato le
bevande.È infattivitato
venderealcolici ai
giovanissimichenonhanno
ancoraraggiunto lamaggiore
età.

I risultati dell’erosione nella zona di Lido delle Nazioni
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